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limi) ni in 
della Costituzione 

Giovanni Ansaldo — l'uomo di 
Ciano, il diret tore del < Telegra­
fo > e l ' imbonitore nazi-fascista 
alla rad io — è diret tore del < Mat­
tino >, p iopr ie tà del Banco di Na­
poli, un ist i tuto finanziario di 
dir i t to pubbl ico clic vi bu t t a i 
denari dei r i sparmia tor i meridio­
nali . Due ann i fa né la grazia 
di Dio — della d.c. — nò la vo­
lontà dei capi ta l i s t i napoletani 
avrebbero osa to r ipor ta r lo sulla 
bcena polit ica. Oggi egli si van­
ta .d i non ave r mai scri t to sul 
< Matt ino » una parola contro il 

( regime fascista, una parola di 
rammar ico per la l ibertà soppres­
sa, la guerra perduta , la ca tas t ro­
fe nazionale, si \ a n t a cioè di es­
sere fascista oggi come ieri. 

Sul « Corr iere della Sera >, do­
po la brevissima parentes i del 
"45-'46 tornato in periodo d.c. 
l 'organo più conseguente della 
grassa borghesia i ta l iana , come 
lo fu in per iodo l iberale ed in 
periodo fascista, Gae tano Baldac-
ci ha scr i t to che la Costi tuzione 
è s ta ta l 'opera in invasat i e di 
sc imuni t i : è s ta ta il f rut to < di 
un accoppiamento occasionale, di 
un equivoco reso forse necessa­
rio >, donde si deduce che la Re­
sistenza, la guer ra par t ig iana , la 
guerra con t ro nazist i e fascisti 
sono s ta te e un equivoco >. Biso­
gna dunque c a m b i a r la Cost i tu­
zione a l la svel ta ; soppr imere il 
referendum, met tere il bavaglio 
al Par lamento , rafforzare il po ­
tere esecutivo e maga r i — Dio 
lo volesse! — res tau ra re la m o ­
narch ia ; finirla a d ogni modo con 
una Cost i tuzione che par la di 
Repubbl ica fondata sul lavoro, 
che assicura la l ibertà di r iunio­
ne, di s t a m p a e di associazione, 
t h e .sancisce la par tec ipazione dei 
l a \o ru to r i a l la direzione delle 

' aziende, tu t te < noci vuote > — 
scrive il Raldacci . Ma le masse 
popolari vorrebbero r iempir le di 
fatti e fascisti e d . c , clericali e 
grassi borghesi rabbr iv idiscono 
solo a pensarvi . 

Così l 'of fensha ant idemocra t ica 
è impudentemente sp iegata ed 
ostentata , m e n t r e si sv i luppa l 'a­
zione poliziesca. Dal minis t ro agli 
In terni c h e r i t i ra il passapor to 
ad Enr ico Berl inguer ma lg rado 
che l 'art . 16 della Cost i tuzione 
garant isca il dir i t to di uscire e 
di r ien t ra re l iberamente nel ter­
r i tor io della Repubbl ica , al colon­
nello dei carab in ie r i il quale d i ­
ch ia ra che pe r lui la Cost i tuzio­
ne non esiste, m a che solo cono­
sce le leggi che lui r i t iene Aigen-
ti, le qual i sono na tu ra lmen te 
quelle fasciste, a l questore di Li­
vorno che proibisce un comizio 
in un cort i le perchè non h a il 
soffitto, m a l g r a d o c h e l 'art . 17 
del la Cost i tuzione garant i sca il 
d i r i t to d i r iunirs i a n c h e in luogo 
ape r to a l pubbl ico , senza preavvi ­
so, a l b r igad ie re dei carab in ie r i 
che sequestra le copie d e < l 'Uni­
tà > e denunz ia il diffusore m a l ­
g rado che la Cor te di Cassazione, 
a sezioni r iuni te , a b b i a af fermato 
il d i r i t to d i diffondere la s t ampa 
d a pa r t e d i qualsiasi c i t tad ino , 
senza scopo di lucro» è un succe­
dersi d i g r a n d i e piccole viola­
zioni de l la l iber tà . 

Q u a n d o a b b i a m o in Pa r l amen to 
denunc ia to il regime di polizia, 
l'on. D e Gasper i ci h a r isposto 
v a n t a n d o tu t t i i comizi che « ge­
nerosamente » c i permet te . Afa 
non c'è « generosità > di sor ta , c 'è 
l 'obbligo da p a r t e del governo ed 
il nostro d i r i t to . Il g rave non è 
che il governo rispett i i dir i t t i 
dei c i t t ad in i ; questo è n a t u r a l e : 
è grave a n c h e la più piccola vio­
lazione. Regime di polizia è p r o ­
p r i o questo che sot topone la li­
ber tà dei c i t tad in i di fare tu t to 
ciò che è consent i to o non è 
espressamente proibi to da l l a leg­
ge, a l l ' a rb i t r io dei poliziotti , i 
qual i 6Ì c o p r o n o con i p iù var i 
e p iù ridicoli pretest i . 

Le feste dell 'c Unità > d a n n o 
molto d a fare in questi giorni a l la 
polizia. Q u i le si proibiscono sen­
z'altro, là le si permet tono solo in 
luoghi chius i o a de te rmina te c o n ­
dizioni. A X si pe rmet t e il bal lo 
e si -proibisce la rappresentaz ione 
f i lodrammat ica ; * Y »i pe rmet te 
la lotterìa, m a non il comiz io ; a 
Z bal lo sì. m a niente a lbe ro di 
cuccagna. A Forl ì n iente band ie ­
re snl viale d i accesso, nessun 
servìzio di au tobus da l c en t ro c i t ­
tadino a l lo s tadio . A Livorno 
niente efilate di gozzi p e r i c a ­
nal i c h e a t t r ave r sano la c i t tà . A 
Firenze non si osa nega re u n a 
p a r t e delle Cascine. Ecco a Bi ­
scott ino — c inque ca*e a pochi 
chi lometr i d a Livorno — dove 
c inquan ta socialisti e comunis t i 
si «ODO cos t ru i to un salone, m a t ­
tone s a m a t t o n e nelle ore l ibere 
dal l avoro p e r il pad rone , si proi ­
bisce il ba l lo con l 'orchestra. Cer­
to quel la festicciola minacciava 
la « c ivi l tà c r i s t i ana >. 

E p p u r e qua l e successo hanno 
le feste del l 'c U n i t à » ma lg rado 
le proibizioni e le restr iz ioni! A 
Forl ì d innanz i a migl ia ia d i spet­
tatori — accors i m a l g r a d o la 
mancanza degli a u t o b u s — sfi­
la ta delle va r i e ca tegor ie operaie 
e contad ine , r ichiedenti l ' appl i ­
cazione del P i ano del l avoro p ro ­
vinciale, la r ia t t ivazione delle m i ­
niere e poi giochi ginnici di b im­
bi. di ragazze e di giovani fati­
cosamente e l ie tamente p repa ra t i 
nei var i paes i d u r a n t e le ore l i-

L'OPPOSIZIONE DIFENDERÀ' IL TENORE DI VITA MINACCIATO DAL RIARMO 

Domani ha inizio il dibattito 
sull aggrauaia situazione economica 

La riapertura delle Camere - La discussione sui bilanci finanziari porrà sul tappeto i pro­
blemi di fondo - L'ondata di inasprimenti fiscali - Cresce il fermento tra gli impiegati statali 

Domani alle 16 Montec i tor io 
r iapre i ba t ten t i . La Camera dei 
Deputa t i inizierà la discussione 
sui bi lanci — deve ancora d i ­
scuterl i tu t t i — cominciando da 
quelli f inanziar i . Una se t t imana 
dopo, e cioè mercoledì 19, anche 
il Sena to r ip rende rà i lavori , af­
f rontando p r i m a di tu t to la n u o ­
va legislazione di Vanon i sulla 
finanza locale. Si ch iude ' cosi il 
confuso e agi ta to per iodo politico 
che è segui to alle elezioni a m m i ­
n is t ra t ive e alla crisi d i governo 
e che h a coinciso con le vacanze 
p a r l a m e n t a r i ; e si ap re u n per iodo 
nuovo, che si annunc ia gravido 
di interesse e di svi luppi . 

Come osservava ieri Paese-
Sera, « il segno dis t in t ivo sotto 
il qua le si svolgerà ques ta nuova 
fase poli t ica res ta fondamenta l ­
men te quel lo da to dal l 'esi to e le t ­
tora le del la p r i m a v e r a scorsa, che 
è ancora t u t t o da scontare , t an to 
più in q u a n t o il nuovo governo, 
a costo d i r i d u r r e il suo marg ine 
di maggioranza pa r l amen ta r e , non 
volle t ene re a lcun conto di quelle 
indicazioni e si propose, anzi, con 
u n a de t e rminaz ione a l t r e t t an to 
caparbia che stolta, d i tirare di­
ritto p e r la sua s t r ada che è r i ­
mas ta quel la del p iù ot tuso e i r ­
responsabi le a t l an t i smo ». 

Infat t i , le quest ioni fondamen­
tal i m a t u r a t e nelle u l t ime se t t i ­
m a n e sono essenzia lmente quel le 
re lat ive alla polit ica in te rnaz iona­
le del l ' I ta l ia e alla sua posizione 
nella « comuni tà a t lan t ica », n o n ­
ché quel le re la t ive a l le conse­
guenze di t a le poli t ica sul l 'econo­
mia del Paese e sul t eno re d i vi ta 
della popolazione. Bas t e rà c i tare 
gli svi luppi del p rob lema di T r i e -

prevede u n ul ter iore aumento 
delle imposte di fabbricazione s u ­
gli spiri t i , sulla b i n a e sulla m e ­
lassa; inoltre l ' aumento della t a s ­
sa d i bollo por terà una maggiore 
spesa di una vent ina di mil iardi 
per i contr ibuent i , e l 'addiziona­
le al di r i t to erar ia le sui pubblici 
spettacoli porterà con sé un a u ­
mento di circa il 7 per cento sui 
prezzi dei biglietti del cinema, d e ­
gli s tadi , dei teatr i , ecc.. 

L'agitazione degli statali 

Questa serie di provvediment i 
avrà come conseguenza u n n u o ­
vo aumento generale dei prezzi: e 
ciò men t re il governo dice di v o ­
ler .( combat tere » il r incaro della 

vi ta e nega la scala mobi le agli 
s tatal i . 

P e r mercoledì 12 se t t embre so­
no s ta te convocate presso la F e d e ­
razione Nazionale S ta ta l i (CGIL) 
tu t te le segre te r ie dei s indacat i 
nazional i pe r l 'esame e le conse­
guent i decisioni sul l 'azione s inda­
cale da svolgere . La r iun ione è 
in r appo r to alla g rave s i tuazione 
di ma lcon ten to nel la ca tegor ia 
per le proposte governa t ive di 
mig l io ramento economico che 
non tengono conto delle r ichies te 
avanza te da l le organizzazioni s in ­
dacali e del la necessità d i g a r a n ­
t i re pe r l ' avveni re il po te re di 
acquisto del le re t r ibuzioni . 

Un comunica to della C. I. S. L . 
informa che il comitato d i re t t ivo 

della Federazione lavoratori en t i 
paras ta ta l i e di dir i t to pubbl ico 
ha d ich iara to inadeguate le t a ­
belle di migl ioramenti economici 
prodisposti dal governo per i l a ­
vorator i del pubblico impiego. 
Ha invitato ini ine la «vgreteria 
« a da re il suo compatto accor­
do ad ogni azione elio si r e n d e s ­
se necessaria por l ' intero s e t t o ­
re del pubblico impiego ». 

Pace tardi e Marras 
partiti per l'America 

Alle 18 di Ieri, con un apparecchio 
della « L.A.I. > sono partiti per l'Ame­
rica anche 11 ministro della Difesa 
Pacciardi. il Capo di S.M. gen. Mar-
ras. Essi sosteranno a New York per 
recarsi successivamente ad Ottawa. 

IN U N A APPASSIONATA REQUISITORIA A VITERBO 

La citazione di Sceiba 
chiesta alla Corte da Sotgisi 

I magistrati si riservano di decidere - Vigorosa denuncia delle lacune 
del processo • La Parte Civile chiede che i 50 milioni della taglia per 
l'uccisione di Giuliano siano dati agli orfani di Portella della Ginestra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10 — L'attesa che in­

forno al processo di Viterbo si era 
venuta creando per la clamorosa 
denuncia di Gaspare Pisciotta con­
tro Pietro Licari aveva fino da ve­
nerdì scorso, con i primi inter­
venti della P. C, lasciato campo 
alle avvisaglie di quella battagli» 
che oggi sì è svolta iti tutta la sua 
drammaticità. 

Della dettagliata disamina che il 
prof. Sotgiu, rappresentante di Par­
te Civile, ha fatto della situazione, 
facendo il punto sull'intero proces 
so, è stato detto che essa ha fatto 
venire al pettina tutti i nodi. Ed 
effettivamente i nodi per cui ancora 
l'ingarbugliata matassa del proces­
so di Viterbo è così lontana dal­
l'essere ibrooliata, .inno stati richia­
mati tino per uno ali 'attenzione del­
la Corte in una serrata requisitoria 

GRANDE DISCORSO DI SECCHIA ALLA FESTA DELL'UNITA' DI PIACENZA 

Più larga unità nella lotta per la pace 
minacciata dal trattato col Giappone 

Le feste di Genova Padova, e Livorno - Riusciti congressi degli "Amici,, a Pisa 
Pistoia, Arezzo, Grosseto e Lecce - Importanti successi nel campo della diffusione 

Centinaia di feste in tutta Italia 
hanno caratterizzato la seconda do­
menica del «Mese della Stampa 
Comunista «: nel corso di queste 
feste, intorno all'« Unità.. , bandie-

col viaggio ol t reoceano del P r e 
s idente del Consiglio e, a l l ' in te r ­
no, la crisi indust r ia le , il r ialzo 
dei prezzi , l 'agi tazione degli s t a t a ­
li e i recen t i i nasp r imen t i fiscali. 

I n ques to quad ro , acquis ta n a ­
tu r a lmen te u n r i l ievo par t ico lare 
il fat to che la r ip resa p a r l a m e n t a ­
re avvenga propr io sui bi lanci del 
Tesoro e del le F inanze , cioè sui 
bi lanci che meglio espr imono la 
condot ta economica de l Paese 
p a r l a m e n t a r i del l 'Opposizione si 
appres tano a d a r e ba t tag l ia , non 
solo ne l senso di denunc ia re gli 
effetti letal i degli o r i en tament i g o ­
vernat iv i sul la v i ta del la nazione, 
ma anche ne l senso di avanzare 
concrete propos te pe r il r i s a n a ­
mento e lo svi luppo pacifico d e l ­
l 'economia. Sono at tes i , da p a r t e 
comunis ta , in te rvent i da pa r t e dei 
compagni Di Vi t tor io , Amendola , 
Pesen t i , 1-aconi, Cava l la r i , L u ­
ciana, Viviani , Ricci, Marchesi , 
Angiola Minel la , Gisella F l o r e a -
nin i . Gri l l i . Wal ter , Invernizzi , 
Bianco, Sala , Galasso, Fai l la , 
Ba ldassa r re 

Gli aumenti dei prezzi 

I n tu t t i gli amb ien t i p a r l a m e n ­
tar i , e n o n solo in quel l i de l l 'Op­
posizione, a b b i a m o raccol to u n 
giudizio pressoché u n a n i m e sul 
significato che a s s u m e r a n n o 
prosimi d iba t t i t i : la discussione 
su i b i lanci f inanziar i , ci è s ta to 
fat to osservare , po r t e r à inev i t a ­
b i lmente su l t appe to le quest ioni 
pol i t ico-economiche d i fondo. La 
stessa coincidenza col viaggio di 
De Gaspe r i a Wash ing ton accen 
tuerà l ' impor tanza del d iba t t i to , 
in q u a n t o in Amer ica il P r e s iden ­
te del Consigl io è a n d a t o ad as 
sumere impegni des t ina t i a r i p e r ­
cuotersi p ro fondamen te su l l ' ind i ­
rizzo eonomico de l P a e s e . 

E ' ev iden te i n t a n t o c h e fi g o ­
verno con t inua a m a r c i a r e r a p i ­
d a m e n t e sul la v ia del la c o m p r e s ­
sione de l t e n o r e d i v i t a popolare , 
via imposta dal la poli t ica d i r i a r ­
mo. Si s ta ass is tendo a d u n a ve ra 
onda ta d i a u m e n t i fiscali , e p r o ­
pr io nel se t tore d i que l l e impos te 
sui consumi che g r a v a n o indiscr i ­
m i n a t a m e n t e s u t u t t i l c i t tad in i . 
I p rovved imen t i sul la f inanza l o ­
cale, che i l S e n a t o affronterà il 
19 p . v., p r evedono aggrav i p e r le 
imposte d i consumo sui l iquori , 
su l v ino , sul gas, sul l 'energia 
eletr ica, ecc. ; il « dec re to -ca tenac ­
cio » deciso d a l Consiglio dei M i ­
nis t r i ne l la sua- u l t ima r iun ione 

s te e degli a l t r i p rob lemi connessi ra di pace e di libertà, si sono 
- • — ;inco!;i ima volta radunati centi­

naia e centinaia di migliaia di la­
vorali.ri e di cittadini. 

Un;i imponente manifestazione di 
popolo ha avuto luogo a Piacenza, 
dove ha parlato il compagno Pie­
tro Secchia. Dopo una analisi del­
la situazione politica italiana, il 
Vice-Segretario Generale del PCI. 
spesso interrotto dagli applausi 
della grande folla ch e lo ascolta­
va, ha parlato della situazione in­
ternazionale e dei compiti chj» stan­
no davanti al popolo italiano al­
l'indomani della firma del trattato 
americano con il Giappone. 

« Il t rat tato di pace col Giappone 
— egli ha detto — è uno strumento 
della « pace atlantica », dj quella 
pace che ha portato la guerra in 
Corea; che ha, per presuppostolo 
annientamento di tut te le nazioni 
che intendono lottare per la loro 
indipendenza e opporsi al totalita­
rismo degli Stati Uniti. 

Dalla sua elaborazione è stata 
esclusa la Cina Popolare, un pae­
se di 450 milioni • di uomini, uà 
popolo che è stato aggredito dal 
Giappone dieci anni prima che gli 
$tati Uniti entrassero in guerra. 

P e r dieci anni il popolo cinese 
ha dovuto battersi da solo contro 
l'aggressione, ed oggi non «.olo vie­
ne arbi trar iamente escluso dalla 
preparazione e dalla firma del 
trattato di pace, ma è costretto 
ad assistere al r iarmo dell'aggres­
sore da par te degli Stati Uniti. 

Dalla elaborazione del trattato è 
stata esclusa l'Unione Sovietica, 
che ha portato il contributo deci­
sivo alla sconfitta del Giappone. 
La firma unilaterale del patto col 
Giappone, m violazione di tutti 
gli accordi internazionali, significa 
dì fatto un patto di guerra ed una 
sfida a tutti i popoli amanti della 
pace; significa praticamente che 
l'America, oggi «i allea col mili­
tarismo giappo»e.*e e tedesco pe r 
preparare la guerra di aggressione 
all*U.R.S.S. 

Fin dal gennaio 1942 un accordo 
t ra le Nazioni Unite impegnava 
ognunp dei firmatari a non con­
cludere una pace separata con le 
potenze nemiche t ra le quali il 
Giappone: questo accordo viene, 
oggi, calpestato dagli Stati Uniti. 
Il t rat tato viola inoltre gli accordi 
di Yalta e di Potsdam. 

Questa impudente e ostinata vio­
lazione dei patti da par te del go­
verno degli Stati. Uniti, significa 
l 'acceleramento dei piani di guer­
ra dell 'imperialismo americano. A 
San Francisco, non è stato firmato 
un patto di pace ma un accordo 
di guerra pe r l 'aggre^ione alla 
Cina Popolar* e all 'Unione So­
vietica. 

A questo punto intervengono i 

capi socialdemocratici italiani, i 
quali sostengono e difendono il 
r iarmo del Giappone, allo stesso 
modo che, ieri, hanno difeso il 
riarmo della Germania nazista. Ieri, 
ieri l 'altro, la . .Giustizia» ha m a ­
gnificato nei termini più laudatori 
l'opera compiuta dagli imperialisti 
americani in Giappone: «Gl i Slati 
Uniti .stanno, oggi, pe r dare à que­
sto popolo, una pace generosa». 

Credo che mai, prima d'ora, cer­
ti capi socialdemocratici avessero 
dato prova, di un così spudorato 
servilismo, di una esaltazione co>ì 
sfacciata dei preparativi di guerra 
imperialistici. 

In Giappone, U potere è rimasto 
nelle mani dei grandi monopoli e 
delle vecchie cricche militari. Gli 
imperialisti americani, come già in 
Europa, si sono sforzati di salvare 
i responsabili del fascismo; i cr i ­
minali di guerra, in Giappone, so­
no stati richiamati alla direzione 
dello Stato. 

E proprio perchè abbiamo anche 
in casa nostra dirigenti politici che 
ogni giorno più sottomettono il 
paese all ' imperialismo americano, 
che stanno battendo la stessa stra­
da, commettendo gli stessi errori , 

e gli stessi delitti, che noi non 
possiamo disinteressarci di ciò che 
avviene in Giappone. Noi non pos­
siamo lottare per la pace in Italia 
e chiudere gli occhi su ciò che av­
viene negli altri paesi. Oggi p iù 
che mai, la pace è indivisibile: Non 
potremo avere la pace in casa 
nostra, se la guerra • divampasse 
negli altri paesi. 

Ecco perchè contro questo pat­
to, dobbiamo unire le nostre pro­
teste a quelle dei Partigiani de l ­
la Pace di tutto il mondo. 

Che vale protestare? Ormai que­
sto patto è firmato. Su questo non 
c e r a dubbio. Ma è proprio questa 
politica di intimidazione, di prepo­
tenza impiegata sul piano interna­
zionale che rende oggi la situa­
zione cosi gravida di pericoli. 

Gli Stati Uniti rifiutano, orma! f 
di discutere e di t ra t tare . Voglio­
no risolvere i problemi internazio­
nali con l'intimidazione e con la 
forza, alla maniera di Hitler. Quan­
do, nei consessi internazionali, si 
nega la parola ai rappresentanti 
dei popoli liberi, significa che si 
vuol d a r la parola ai cannoni; T ru -
man, solo ventiquattro ore dopo di 
disporre la conferenza di S. F r a n -

della P . C , al fermine della quale 
ti prof. Sotgiu ha chiesto la cita­
zione di fronte alla Corte di Viterbo 
del Ministro dell'Interno Mario 
Sceiba, degli oli. Bernardino Matta-
rella, Leone Marchesano, Giacomo 
Geloso Cusumano e del principe 
Allima, 

Chi insabbiò l'istruttoria? 
« Siamo di fronte ad im processo 

— ha esordito il rappresentante 
di P. C. — al quale manca una 
seria istruttoria. Si douerano far 
cose che non sono state fatte: per 
vergognosa incuria, per ancor pili 
l'prgojynosi interessi, non lo so, ma 
non sono state fatte. Ebbene, da 
qui nasce il dovere per noi di fare 
quello che altri hanno, volutamente 
o meno, trascurato. Ecco la neces­
sità di una completa ed esauriente 
discussione dibattimentale. 

I punti clu» sono rimasti mag­
giormente oscuri in questo processa 
sono parecchi. Incominciamo dalla 
questione di Licari. Perchè si è at­
teso, per prendere qualche'provve­
dimento su questo delicatissimo 
problema, la parola della P. C. e 
della Difesa? In realtà il problema 
di Licari è sorto quando gli impu­
tati lo hanno nominato! Si è chie­
sto che vengano richiamati i quat­
tro cacciatori e sia sottoposta loro 
una fotografia del bandito. Ma fac­
ciami ventre il bandito in perso­
na. venga lui stesso, questo Licari, 
,• lo si metta di fronte a coloro 
che per ore ed ore rimasero sotto 
la minaccia del suo fucile spia­
nato e ricorderanno per tutta la 
vita quella faccia. E con Licari 
venga anche quel Giuseppe Pantuwo 
che è stato con lui nominata. E 
dato che siamo in tema, vediamo 
anche la figura di quel Provenzano, 
che è venuto di fronte alla Corte 
con l'ami di chi conosce molto bene 
l'arte di dire le bugie quando è il 
momento opportuno,- venga Proven­
zano a ripetere le site assurde ne­
gazioni, ventai a tentare ancora una 
volta di turlupinare». Poiché, dopo 
i testi che abbiamo sentito, signor 
Presidente, è venuto il momento di 
dare una Imomi lezione ai testi­
moni falsi, è orti che si incominci 
a dare un esempio, e chi è falso, 
si aspetti di venir trattato come 
tale! Se risulterà esalta la denun­
cia fatta a suo tempo contro Pro­
venzano da coloro che lo hanno 
inviato al confino, allora io dico 
fin da adesso che ini riservo di 
chiedere l'incriminazione e l'arre­
sto di questo testimone! 

E ancora, signori della Corte, 
vorrei che si decidesse una buona 
volta la questione dell'alibi di Pi-
teiotta! Chiamiamo un medico e 
costui compia una perizia completa 
sul corpo dell'imputato, esamini i 
documenti che sono agli atti, ci 
sappia esattamente dire quale fu 

dei rapporti commerciali con l'EsteroIil decorso della malattia e se costui 
e dell'economia meridionale. iti 1. maggio 1947 potè partecipare 

cisco, ha comunicato di avere or­
mai, armi capaci di *, sterminare 
la civiltà ». 

Si t rat terebbe di armi batterio­
logiche, incendiarie e simili. 

Questa è la loro civiltà, occiden­
tale, atlantica, che il capo del go­
verno italiano va ad ossequiare in 
America. Questa è la civiltà dui 

(Continua In 9. par., 8. col.) 

Di Vittorio visita 
la Fiera del Levante 

BARI, 10. — 11 compagno Giuseppe 
Di Vittorio ha visitato la 15* Fiera 
del Levante. Lo hanno accompagnato 
nella sua visita i dirigenti sindacali 
locali, gli onorevoli Scappinl e Di 
Donato e due consiglieri dell'Ente 
Fiera. Il vicepresidente della Fiera 
ha Illustrato al segretario della 
C.G.I.L. gli stands più interessanti 
della rassegna del Levante. 

Al termine della visita. II com­
pagno Di Vittorio è stato ricevuto 
dal presidente della Fiera prof. Tri­
dente. con il quale ha avuto un cor­
diale scambio di vedute sui problemi 

ALLA VIGILIA DEL MERCATO SUL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Violento discorso del dittatore jugoslavo 
per imporre le sue condizioni su Trieste 

bere dal lavoro, e cosi via. A Li­
vorno dalle 4 a mezzanotte, do­
menica scorsa, sono affluite 40 
o 50 mila persone nell'immenso 
parco chiuso — anche se non 
e soffittato'> — della nnova Casa 
del Popolo. A Bìbbona, un pae­
sello toscano, si proibisce la festa 
perchè è a soli cento metri dalla 
strada provinciale. Essa avrebbe 
evidentemente offeso i passanti! 
Eguale scrupolo non hanno avuto 
le autorità poliziesche e manici-
pali d.c di fronte allo sfoggio dì 
miliardi a palazzo Labia a Ve­
nezia. Ma i cittadini di Bibbona, 
appresa la proibizione alle nove 
della «era di sabato, alle 11 ave­
vano già raccolto 85.000 lire per 
d'Unità» . . 

Che • cosa vogliono, che cosa 
sperano i grassi borghesi .taliani, 
i d.c, gli americani? Rosicchiare 

le libertà popolari fino a poter 
poi infliggere un grosso colpo 
decisivo? Q u a l e e r rore e quale 
del i t to! 

Anche le feste d e l l e Unità » do­
vrebbero persuaderl i che le li­
ber tà conquis ta te il popolo i ta­
l iano non le considera un e equi­
voco» . Esse sono ormai en t ra te 
nel la t radiz ione popolare , nelle 
c i t t à e nei villaggi. Vi par tec i ­
p a n o a t t ivamente , cioè le p r e p a r a ­
no e le organizzano migliaia e 
migliaia di c i t tad in i , vi assistono 
mil ioni d ì i ta l iani c h e d a n n o loro 
un ca ra t t e re n u o v o por tandovi 
elementi d i cu l tura , d i d iver t i ­
mento , sport ivi , poli t ici e moral i 
oede le nos t re feste d iventano 
fattori d i democrazia , dì n n a nno­
va concezione del la vita, di nna 
nuova società. 

OTTAVIO P A 8 T O M 

BELGRADO, 10 In un discor­
so pronunciato oggi all'Accademia 
navale di Bigulje. Tito ha affer­
mato che la Jugoslavia deve avere 
una forte marina perché -.tanti oc 
chi bramosi guardano alle nostre 
spiagge >.. -< Basta vedeTe — ha ag­
giunto Tito la campagna della 
stampa italiana per capire che da 
parte loro si vorrebbe non soltanto 
Trieste e l 'Istria, ma anche Pola, 
Fiume, Zara e la Dalmazia. Ma noi 
non cederemo nei confronti di nes­
suno. Non importa chi sia; colui 
che ver rà in questo paese come 
aggressore o tenterà di occuparlo 
troverà in e v o la sua tomba: se vi 
si proveranno toccherà a loro lo 
stesso destino che toccò ad altri 
che vi si provarono *•. 

Toccata la corda della minaccia. 
Tito ha poi premuto il tasto della 
riconciliazione affermando che nel 
passato la Jugoslavia è stata più 
di una volta di<T>osta a stabilire 
amichevoli relazioni con l'Italia per 
risolvere le questioni in sospcio t ra 
i due paesi e raggiungere un ac­
cordo su Trieste e la zona -.B>^ 
«-ma ogni volta noi abbiamo rice­
vuto un colpo sulla mano che *en-
deevamo in segno di conciliazione. 
ogni volta essi hanno adottato un 
atteggiamento arrogante e calun­
nioso verso la Jugoslavia». 

Dopo aver accusato il governo 
italiano di « subire l'influenza dei 
comunisti e del Vaticano» Tito ha 
di nuovo affermato che egli «non 
cederà», ma ha concluso il suo di ­
scorso « tendendo la mano della r i ­
conciliazione al popolo i tal iano*. 

Negli ambienti diplomatici di 
Belgrado il discorso al tempo stes­
so minaccioso e conciliativo del 
dit tatore jugoslavo viene messo in 
relazione con l ' imminenza di ne­
goziati nel corso dei quali il go­
verno italiano dovrebbe, sotto la 
pressione degli Stati Uniti , conce­
dere importanti zone del Terri to­
rio Libero alla Jugoslavia. 

La reazione 
di Palazzo Chigi 

L'agenzia Ansa ha trasmesso ieri 
sera- una noto.'nella quale tf af­

ferma che « I l discorso del mare ­
sciallo Tito non ha destato sorpresa 
nei circoli politici romani, in quan­
to che l 'azione del governo jugo­
slavo, alla vigilia delle conversa­
zioni d i Washington, era già scon­
tata ». 

"L 'od ie rna manifestazione orato­
ria — continua l ' ansa si riallac­
cia. infatti, alla nota consegnata al 
ministro d'Italia a Belgrado, e ha 
ancora l 'evidente scopo di provo­
care una reazione della stampa ita­
liana, anche nell ' intento di impres­
sionare sfavorevolmente l'opinione 
pubblica dei paesi occidentali nei 
nostri confronti ». 

« U n a vera politica di „ m a n o te­
sa " da par te Jugoslava non si è 
mai avuta, afferma quindi la nota 
la quale scrive: Fu, invece, l'Italia 
che. con il discorso dell 'on. Sforza 

zionale e I nostri alleati sapranno 
giudicare il valore dell 'attuale 
montatura jugoslava». 

Si è concluso i l convegno 
dei direttori dei giornali 

CHIETI. 10. — Il primo Convegno 
dei Direttori di giornali, grandi perio­
dici o agenzie di lnformazlon» h» 
concluso 1 suol lavori a Chieti discu­
tendo l poteri e le itcoltà del Di­
rettore nel contratto nazionale gior­
nalistico e la situazione della edito­
ria giornalistica Italiana. 

Sul primo argomento è stato ap­
provato un o.d g. nel quale dopo u n 
richiamo alla tradizione per cut era 
devoluta al Direttore la più ampia po­
testà nell'organizzazione redazionale. 
si da rrtandato a una commissione di 
procedere ad armonizzare le norme 

a Milano de l 1950, formulò delle Idi leggo con quello contrattuali e 
concilianti proposte concrete: es^e 
ebbero pe r effetto un'immediata 
ripulsa. Quanto alla volontà di pa­
ce e d i collaborazione dell'Italia.J Leonardo Azzerila, consigliere dele-
essa è ben nota sa\ piano interna-Igato della Federazione della Stampa 

di definire saldamente le responsabi­
lità • lo facoltà del Direttore agli 
effetti del nuovo contratto di lavoro. 

Italiana, ha riferito al Convegno sul 
vari problemi interessanti l'editoria 
giornalistica. 

Nella stessa giornata di ieri è sta­
to approvato u n ordine del giorno sul 
problema della responsabilità del di­
rettore secondo lo leggi vigenti, col 
quale si dà incarico all'Associazione 
nazionale direttori di giornali di no­
minare una commissione con il man­
dato di : 

1) continuare gli studi e l'azione 
tendenti ad evitare che. nell'attesa 
della nuova legge, un'appilcaslone re-
strittiv» del codice vigente espon­
ga ì direttori a sanzioni penali auto­
maticamente irrogato Indipendente­
mente da ogni soggettiva! responsa­
bilità; 

2) proporre, ai fini della elabora­
zione della nuora legge, u n a defini­
zione della responsabilità del diret­
tore ispirata ad esatti concetti giu­
ridici e al fondamentali prtrxlpi fis­
sati dalla Costituzione. 

Dopo la chiusura del Convegno 
Francesco Flora ha corrér.emorato con 
un nobile discorso la figura del gior­
nalista napoletano Edoardo Scarfoglio. 

isrtt 

IL DITO NELL'OCCHIO 
La clccha 

«La cicche della guerra in Co­
rea ». Questa atroce didascalia è 
stata posta dal Popolo alla foto che 
vedete qui accanto: un ammasso 
agghiacciante di bossoli di ar t i ­
glieria. 

Queste tòno le «cicche» delle 
sigarette che coi fumate? E la ce­
nere quale i? Forse e la cenere 
dei morti, degli assassinati di Co­
rea mandati all'altro mondo in ba­
se al precetto: m Ricordati eh* sei 
polvere? ». 

I l tasso «tei « fama 
«Questo Trattato dà al Giappone 

la chiave per rientrare nella comu­
nità delle Nazioni su un piede di 
eguaglianza ». Yofliida, primo mini­
stro giapponese. 

alla strage di Portella della Gi~ 
nestra. 

Vi è un altro problema, poi — r 
ha proseguito il prof. Sotgiu — che 
è legato ormai a questo processo 
m modo che la soluzione dell'uno 
può preludere alla soluzione del­
l'altro, quello dell'« avvocalicchio », 
Ed allora si completino le indagini 
intorno a tutti quei probabili «au-
vocattccfit u che ormai popolano 
questo processo come inafferrabili 
spiritelli! Si facciano venire a te­
stimoniare tutti coloro in casa del 
quali Giuliano e Pisciotta rimasero 
per un tempo più o meno bret'e, 
venga rio Ignazio e Mino Miceli, 
Rosario Costanzo, Giuseppe Caru­
so, venga soprattutto quell'avvocato 
De Maria del quale io ho qui il 
memoriale, già offerto al direttore 
dell'' Ora » di Palermo, Ingrassia. 
Venga Nicolantonio Piccone, l'italo-
americano di Castelvetrano, venga 
Pino Maratta, suo figlioccio, che 
aprì a Giuliano la casa De Maria, 
venga infine l'avvocato Giuseppe 
Agiteci, quello che i carabinieri 
stessi di Mazara del Vallo hanno 
indicato come l'a avvocaticchio ».' 

Abbiamo citato ancora, una volta 
Perente, in merito e. questo pro­
blema; e perchè non il gen. Luca? 
Clic vengano a dirci chi era que­
sto « avvocaticchio », che ruolo so­
steneva, se era un confidente di 
Luca, come ha detto Perenze, o se 
era un uomo di fiducia di Giuliano. 
Abbiamo citato e sentito un giorna­
lista — ha continuato l'avv. Sotgiu 
— Jacopo Rizza: ma egli non è il 
solo che abbia parlato con Giù-, 
liano! Vi è qualcuno che abbiamo 
ragione di credere che abbia avuto 
con Giuliano confidenze ancora 
maggiori, anche senza voler dare 
ascolto ai pettegolezzi: la Cillyacus 
sentiamola! Non sapete dou'è? Ve 
lo dice la Parte Civile, vive a Pa- , 
rigi, .sia in Saint Germain de» Prés 
presso il Caffè Marcano. 

D a Mattarella ad Afflata 
E poi, ha continuato il rappre­

sentante di P. C. abbiamo sentito , 
e letto tutti un'interessante notizia 
pubblicata dal giornalista Cesare 
Rossi su certi rapporti tra bandi­
ti ed esponenti del partito monar­
chico Ebbene venga Cesare Rossi 
a spiegare, a dirci come si sono 
svolti fatti tanto gravi, e venga 
il seri. Bergamini e l'on. Covelli, '-
che certo debbono essere a cono­
scenza della cosa. E infine, venia­
mo ad un punto che sarà la con­
clusione del mio dire: Non possia­
mo piìi ormai nascondere la testa 
come to struzzo di fronte alla ban­
da Giuliano. Se non altro essa in- . 
teressa perchè ogni dubbio venga. 
dissipato sull'autore di quell'ucci­
sione e sulla destinazione della ta­
glia! Poiché r.oi, fin da questo mo­
mento. rivendichiamo i 50 milioni, 
prezzo della vita di Salvatore Giu­
liano, per le vittime e gli orfani 
di Portella della Ginestra! 

Ed ho finito. Ma non prima di 
avervi richiamato alla memoria i 
nomi di coloro che Pisciotta ha 
indicato come mandanti della stra­
ge e che tuttora non sono stati 
toccati dalla mano della giustizia. 
Anche di essi — ha concluso Sot­
giu — la Parte Civile chiede la ci­
tazione, e che anche essi compaia­
no di fronte a questa Corte per 
spiegare, chiarire, e. perchè no?' 
difendersi. Poiché ne hanno biso­
gno. Mattarella, Cusumano, Mar­
chesana, Alliata. E infine mi sia 
consentito, l'uomo che tante volte 
abbiamo sentito nominare in que­
sto processo e il cui nome è assi­
curato al verbale non solo per le 
dichiarazioni ài Pisciotta, il mini­
stro dell'Interno Mario Sceiba! ». 

L'avv. Crisafulli, dopo l'interven­
to di alcuni avvocati della difesa 
che si sono rimessi alla Corte, si 
è opposto alla citazione del dottor 
De Maria, di Piccione l'america- . 
no ed al richiamo di tutti gli uffi­
ciali di P. S. che sono già stati 
sentiti. Dichiara di essere d'accor­
do sulla citazione dell'on. Montai-
bario, mi di opporsi alla citazione 
degli onorevoli Mattarella, Marche-
sano, Cusumano e Alliata, poiché 
egli li considera come dei proba­
bili imputati e non vede perciò co­
me potrebbero essere sentiti in 
qualità di testimoni. 

Il P G. prendendo la parola, do­
po l'avv. Crisafulli. ha svolto una 
tesi giuridica, secondo la quale la 
citazione del bandito Pietro Licari 
è impossibile alla Corte di Viterbo, 
la quale dorrebbe decidere unica­
mente sui fatti di Portella della 
Ginestra e figli assalti alle sedi 
comuniste: tutte le altre circostan' 
ze. ed anche la denunzia contro 
Pietro Licari. dev'essere demanda­
ta alle autorità dì Palermo. Per 
ouento riguarda V vivvocciicehìo», 
il P.M. ha dichiarato di attendere 
ancora le dichiarazioni del capi­
tane Perenze. prima di ordinare 
che vengano svolte altre indaqìm_i. 
Dopo essersi associato ella Parte 
Civile a proposito della perizia 
medica su Pisciotta. il rappresen­
tante* della pubblica accusa si è 
opoosto a tutte le altre domande. . 

La Corte, dopo un'ora e mezzo 
di permanenza in Camera di Con­
siglio. ha ordinato un accertamen­
to peritale sulle condizioni di sa­
lute di Pisciotta e sulle radiografie 
da questi esibite, affidando ta inda-
oine clinica al noto tisiotooo del­
l'Università di Roma prof. Eugenio 
Morelli e l'esame dette lastre ai 
prof. Eugenio Miteni. Direttore 
della clinica radiologica 

I magistrati hanno respinto **• 
rece la istanza dette P. C. te*4e%«e 
ad ottenere un confronto firn Pie­
tro Licori ed 1 quattro eccciatoH • 
e sì seno r i ser ra t i di decidere in " 
una prossima udienza sulle ' «ffre * 
richieste avanzate dcoli awocntl . 
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